
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Vita Parrocchiale 
BENEDIZIONE DELLE “CASE” 

Con la Quaresima il nostro nuovo Parroco inizia la 
benedizione delle Famiglie (nota come benedizione 
delle case); così, nell’attendere al suo ministero,
potrà continuare a conoscere meglio il quartiere e, 
in particolare, i suoi “parrocchiani”. 

MARCIA DELLA PACE 
Eccoci al 2° importante appuntamento 
interparrocchiale organizzato dalla nostra 
Parrocchia, quella della Provvidenza, di Materdei e 
del “Sacramento”: 

La Marcia della Pace 
Si terrà il giorno 24 Febbraio. L’inizio è 
previsto per le ore 17.00 dalla Parrocchia del 
SS. Corpo del Signore in Via Salvator Rosa, 
risalendo per Via M. R Imbriani la marcia si 
concluderà nel piazzale della metropolitana di 
Materdei. Siete tutti invitati a partecipare. 

Iniziativa tutta da. . . . . vedere 
I giovani della parrocchia si sono prodigati 
nell’organizzare uno spettacolo di beneficenza che 
riproporranno in più tappe. Saranno protagonisti di 
primi due spettacoli : 

Sabato 26 Febbraio ore 19:00 
Domenica 27 Febbraio ore 18:00 

Presso il salone “V. Speranza” della nostra 
Parrocchia. “Vi aspettiamo numerosi!!” Per i 
biglietti ed informazioni rivolgersi al Parroco o ai 
responsabili delle comunità giovanili. 

Sabato 05 Marzo ore 19:00 
Presso il salone della Parrocchia del Buon 
Consiglio (P.zza Canneto) 

Domenica 06 Marzo ore 18:00 
Presso il salone dell’Istituto della Beata Caterina 
Volpicelli. 
 
Saranno i protagonisti di sketch, gag e scenette che 
con tanto amore preparano da settimane. Mancare 
a questi appuntamenti significa perdersi un sicuro 
divertimento. Siamo certi che non mancherete e 
non ve li perderete. 

La ricorrenza/5° Anniversario Ordinazione Diaconale 
 

CINQUE ANNI “SERVO” DELLA COMUNITA’ 
Correva l’anno 2000, l’anno del grande Giubileo, quando in una 
fredda domenica mattina del 20 febbraio ci ritrovammo nella 
Basilica di S.Pietro a partecipare alla ordinazione di molti Diaconi 
provenienti da tutto il mondo: tra questi c’era anche il nostro
“servo” Davide De Rosa! 
Eravamo tutti emozionati e contenti di quel momento ormai quasi 
insperato. Infatti come pochi sapranno il nostro caro Diacono 
doveva essere ordinato molti anni prima del 2000 ma la Diocesi di 
Napoli sembrava averlo “dimenticato” insieme ad un altro “fratello” 
avendoli tenuti “parcheggiati” per oltre sei anni! 
Ma tornando a quella fredda mattina fu piacevole ritrovarsi in più 
d’uno, con l’allora Parroco Don Mario, a vivere e condividere con il 
caro Davide quel “magico” momento. 
Non ho mai visto tante fasce trasversali su “casule” bianche come in 
quel giorno, la Cattedrale sembrava essere tutta loro, tutta degli 
oltre duemilaottocento ordinati ed ordinandi: era il loro giorno 
“speciale” il giorno del Giubileo dei Diaconi permanenti  

Ma il Diacono chi è ed a cosa serve? Diaconato, presbiterato ed 
episcopato sono espressione dell'unico ministero a cui si viene 
abilitati mediante il sacramento dell’Ordine. Tra di essi, il diacono 
vive la speciale configurazione a Cristo servo (“diacono” è una 
parola greca che significa appunto servo), che diventa perciò la 
base della sua spiritualità.  È la logica del seme che è posto nella 
terra a morire se vuole portare frutto. La domanda “a che serve?” si 
tramuta allora in una domanda ulteriore: “come serve?”. Il Concilio 
Vaticano II ha sintetizzato il ministero del diacono con la triade 
«diaconía della liturgia, della parola e della carità». Giovanni Paolo 
II rivolgendosi ai partecipanti al Convegno dei diaconi permanenti 
promosso dalla Conferenza episcopale italiana affermò: «Il diacono 
nel suo grado personifica Cristo servo del Padre, partecipando alla 
triplice funzione del sacramento dell’ordine: è maestro, in quanto 
proclama e illustra la Parola di Dio; è santificatore, in quanto 
amministra il sacramento del battesimo, dell'eucaristia e i 
sacramentali, partecipa alla celebrazione della S. Messa, in veste di 
“ministro del Sangue”, conserva e distribuisce l'eucaristia; è guida, in 
quanto è animatore di comunità o settori della vita ecclesiale». 

Possiamo, oggi con forza affermare che il nostro caro fratello 
Davide De Rosa, Diacono Permanente della nostra comunità ha in 
tutti questi anni confermato concretamente di essere quel “seme 
che porta frutto”. Egoisticamente il nostro augurio allo scadere del 
Suo primo quinquennio è che resti tra noi, “servendo” con il proprio 
ministero alla chiamata che tanti e tanti anni fa ebbe da un 
vecchio sacerdote che oggi è ancora tra noi nello spirito. 

Caro Davide, Grazie per esserci! 

Non tutti sanno che!!!   Catechismo in pillole 

Il primo martire cristiano è stato un Diacono: S. 
Stefano. “Servo” impegnato anche nell’annuncio 
della buona novella è il primo martire che nasce 
al cielo nel nuovo regno inaugurato da Gesù. 

Ordinato “servo” per atto sacramentale… …Tuttavia, la 
dottrina cattolica insegna che i gradi di partecipazione sacerdotale 
(episcopato e presbiterato) e il grado di servizio (diaconato) sono tutti e 
tre conferiti da un atto sacramentale chiamato “ordinazione”. 
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